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	1


	Lei lo fissava con i suoi bellissimi occhi blu acqua da sirena. Quando partì la canzone successiva - una canzone lenta e sognante - lui le cinse le braccia, unendo le mani al delizioso ondeggiare della sua schiena proprio sopra il suo dolce sedere. Sospirando, lei si accoccolò vicino a lui, con i seni che spingevano contro le sue costole. Invece di ballare, rimasero fermi, con i piedi che si sollevavano leggermente a ritmo di musica. Il mento di lei poggiava sul bavero della giacca sportiva di lui e la fronte di lei si appoggiava alla sua guancia. Le labbra di lei - quelle bellissime labbra rosse e piene - si accoccolavano nell'incavo del suo collo e il suo respiro caldo lo riempiva di una pletora di stimoli carnali.


	I loro corpi si fondevano in una perfezione erotica. L'inevitabile attrito della loro danza eccitava le aree erogene dei loro corpi e trasmetteva sensazioni calde e confuse alla sua virilità. La sua erezione era evidente: lei doveva saperlo. Le sue labbra scesero verso le sue. Approfittando della momentanea separazione, la mano di lui regolò la sua virilità verso l'alto per avere il massimo comfort nel momento in cui le loro labbra si incontrarono. La sua lingua tracciò il solco tra le labbra di lei alla ricerca della combinazione per entrare. Lei tremò quando la sua lingua bagnata scivolò tra le sue labbra e le abbracciò. Con la lingua che vorticava sulla sua, lui spinse la sua durezza nel suo addome.


	Lei reagì? Lui spinse di nuovo. Il suo gemito solleticò la sua lingua mentre lei spingeva di nuovo verso la sua durezza. Presto, premendo l'uno contro l'altro a intervalli di tre secondi, lui fece scivolare una mano intorno a lei e le afferrò un seno. Lei sussultò e ruppe il bacio. Il calore nei suoi occhi era palpabile. Stava per svenire quando, senza preavviso, lei lo afferrò attraverso i pantaloni e lo strinse. Era così bello... era così fottutamente bello.


	Mentre lui lo guardava, sulle sue labbra si formò un sorriso sensuale, ma schivo. L'altra mano gli passò intorno al collo e gli avvicinò l'orecchio alla bocca. Il calore del respiro di lei nell'orecchio di lui inviò messaggi erotici al suo orgoglio gonfio. Gli strinse l'uccello e gli sussurrò all'orecchio: "Ti desidero tanto. Ti prego, fai l'amore con me".


	Gli occhi di Mitch si allargarono. "Dove?"


	I suoi occhi scintillarono, riflettendo le luci del palco. Il suo ampio sorriso si trasformò da timido a malizioso. "Sei tu l'uomo. Decidi tu. Io voglio solo questo". Lo strinse più forte. "Seppellito dentro di me".


	"Il mio appartamento?"


	I suoi lunghi e morbidi capelli castano-rossicci si allontanavano dal suo splendido viso quando la sua testa scuoteva seriamente. "Ci vorrebbe troppo tempo". I suoi occhi sembravano implorare mentre la sua voce stridente si addolciva: "Lascia che chiarisca quello che ho detto. Voglio questo". Il suo cazzo rigido si spinse indietro quando lei lo strinse ancora una volta con forza. "Voglio questo cazzone - il tuo cazzone - sepolto dentro di me, adesso!".


	Lei deve aver percepito la sua confusione perché continuò: "Che ne dici del bagno degli uomini o delle donne, o della cucina? Sono le 13.30, la cucina è chiusa da tre ore. A parte la banda e i domestici, ci sono solo poche persone qui. Scommetto che potremmo trovare un bel posto per fare l'amore lì dentro".


	Quando lui non rispose, lei gli prese la mano. "Dai, andiamo a vedere".


	 


	La mano di Mitchell sbatté il pulsante di spegnimento della sveglia. Si scrollò le ragnatele dalla mente e cercò di digerire l'accaduto. Di nuovo il sogno. Stessa ambientazione, stessa splendida donna, una donna di nome Charli che non aveva mai incontrato. Cosa diavolo sta succedendo? Avrebbe voluto saperlo. Avrebbe anche voluto conoscere Charli. Quelle gambe, quel sedere, quel viso perfetto. Era divertente, sensuale, affascinante, sexy e stupenda. Una vera delizia da frequentare.


	È un frutto della mia immaginazione, una visione della mia donna perfetta o una vera e propria incantatrice in carne e ossa?


	Accidenti, erano le cinque e mezza, era ora di alzarsi e di fare la solita routine quotidiana da Junior-partner. Meglio iniziare con una doccia. Tra un'ora Evan lo aspetterà al campo da racquetball. E non vogliamo farlo aspettare.


	 


	Evan diede un'occhiata all'orologio. "Sei in ritardo".


	"Solo tre minuti".


	"Se Paul Revere fosse stato in ritardo di tre minuti, non avrebbe mai avvisato la milizia in tempo e staremmo tutti parlando inglese".


	"Noi parliamo inglese, comunque".


	Ev si accigliò, poi si illuminò. "Con un accento".


	"Scusa, Ev. Continuo a sognare una donna sexy e mi distrae così tanto che mi ci vuole qualche minuto per tornare alla realtà".


	Come al solito Evan servì per primo e fece centro. "Sogni sexy, eh! Dimmi di più".


	Si accigliò, sorpreso dall'inaspettato interesse di Ev. "Tutto è iniziato in uno Starbucks. Ero seduto..."


	Evan servì di nuovo: un altro maledetto asso. Tira su Mitchell.


	Evan sondò: "Continua, ti sto ascoltando".


	"Sì, ero seduto e il locale era pieno. Sai come diventano questi posti intorno alle dieci".


	Evan servì di nuovo e questa volta Mitchell riuscì a rispondere e a vincere la volée.


	Evan disse: "Buona questa. Lo Starbucks era pieno, continua".


	Scosse la testa. "Non posso parlare e giocare. Perché non te lo dico nello spogliatoio?".


	 


	"Bella partita Mitch. Stai migliorando".


	"Grazie Ev."


	"Non ti stai trattenendo, vero?".


	"Certo che no".


	"Bene. Voglio che tu dia il meglio di te. Ora finisci di raccontare questo sogno ricorrente".


	"Certo. Come ho detto, il locale è pieno di gente quando questa creatura abbagliante entra e si mette in fila. Incantato, non riuscivo a distogliere lo sguardo da lei. Ecco perché ho notato le due volte che mi ha lanciato un'occhiata di nascosto: le sue labbra sembravano resistere alla formazione di un sorriso".


	"Hai fatto un bel quadro, Mitch. Arriva al punto. L'hai conosciuta e, soprattutto, te la sei scopata?".


	Lui scosse la testa. "Non ancora. Ogni sogno ci vede sempre più coinvolti sentimentalmente e nell'ultimo sogno stavamo cercando un posto dove fare l'amore".


	Ev ridacchiò. "Beh, è un problema tuo. Hai lavorato così tanto ultimamente che non hai fatto sesso. Hai bisogno di un po' di buon vecchio T&A e ho la donna che fa per te. Si chiama Trixie. È bionda e carina. Per soli 2.50 ti succhierà i tubi e ti scoperà il cervello. Un'ora con questa puttanella e sarai un uomo nuovo". Cercò nel portafoglio, tirò fuori una carta e gliela porse. "Non ho più bisogno di questa carta". Ridacchiò. "Il suo numero è incastonato nella mia mente".


	Studiò il biglietto.


	Sensuous Sessions, servizio di escort,


	Trixie Best, appaltatore


	Mentre riponeva il biglietto nel portafoglio, Ev salutò con un cenno del capo. "Devo andare. Ci vediamo in ufficio.


	* * * *


	Char posò la sua tazza di caffè. "Ti dico Linda, nessun uomo vivente è bello come questo. È come se fosse un dio o un angelo".


	Linda spostò le labbra a pugno verso sinistra e alzò lo sguardo verso il cielo. Scuotendo leggermente la testa, chiese ciò che già sapeva. "L'amante dei tuoi sogni?".


	"Ah-ah. Eravamo quasi amanti ieri sera, se non fosse che la maledetta sveglia mi ha svegliato".


	"Tutto quello che mi hai detto di lui è che ha i capelli lunghi, ondulati e scuri. Me lo descrivi?"


	Un sorriso sognante si formò sul suo viso. "Oh Linda, come si fa a descrivere l'uomo perfetto?".


	"Prova."


	"È alto più di un metro e ottanta, magro ma muscoloso. I suoi occhi sono del colore delle uova di pettirosso ma più profondi. Le sue labbra sono sottili, molto mascoline. Ha denti bianchi e perfetti e il suo sorriso mi fa venire la pelle d'oca. Il suo naso è dritto, romanico, con una leggera svasatura sulle narici e Lin... ha il mento spaccato". Fece una pausa, con gli occhi che guardavano a sinistra e a destra come se stesse pensando. Poi, improvvisamente, il suo sguardo tornò su Linda e si alzò in piedi. "Oh sì, dimenticavo. Le sue mani e i suoi piedi sono... grandi". Ha ridacchiato".


	Lo stesso fece Linda che continuò dicendo: "Sembra perfetto. Cos'altro ti aspetteresti da un dio o da un angelo? Ora raccontami il tuo sogno".


	Char si eccitò tutta. "Con piacere. Siamo andati nella cucina del ristorante per fare l'amore, ma un custode stava facendo le pulizie. Così siamo andati nel box per disabili del bagno delle donne. Era perfetto. Mi ha tirato la spallina sulla spalla e ha spinto il corpetto proprio sotto i miei seni, facendoli salire. Lin, praticamente imploravano di essere succhiati. Poi, proprio mentre avvolgeva le sue splendide labbra intorno al mio capezzolo destro, il maledetto allarme si spegne e il bellissimo viso di Mitchell scompare".


	Linda fece quel sorrisetto sarcastico per cui è famosa. "Salvato dal bzzzz". Sghignazzò.


	"Non è divertente. Direi piuttosto ostacolato dal bzzzz. Quest'uomo mi ha fatto arrapare sul serio. In tre notti schifose mi ha fatto arrampicare sui muri. Non riesco a credere a quanto sono diventata sexy. Fin dall'inizio, da Starbucks, mi ha fatto sbavare. Ero lì con il mio vassoio e non c'erano tavoli vuoti. Ma c'erano sedie vuote e io mi sono avvicinata sfacciatamente al suo tavolo e ho appoggiato il mio bel sedere proprio accanto a lui".


	Lei rise. "Sì, è incredibile quello che puoi fare in un sogno e che non potresti fare nella vita reale".


	"Hai capito bene. Stavo per scoparmelo nel bagno delle donne al nostro primo appuntamento. E Linda?"


	Sollevò la tazza. "Cosa?", disse prima di bere un sorso.


	"Ho iniziato io. Ho afferrato il suo coso e l'ho stretto. Poi ho detto che lo volevo dentro di me e tutto questo è successo in meno di sedici ore - il tempo dei sogni - dal momento in cui l'ho incontrato. Riesci a immaginarmi così nella vita reale?".


	Lei sorrise e scosse la testa. "Signorina "buona due scarpe"? No, non ci riesco". Sogghignò. "La domanda più interessante è se Char riuscirà a trovare l'intimità con Mitch nel bagno delle donne. Rimani sintonizzato per la quarta puntata della storia da sogno di Char?".


	Non poté fare a meno di sorridere. "In realtà, non vedo l'ora che arrivi il quarto atto. Ogni mattina che mi svegliavo, dovevo smaltire la tensione prima di poter funzionare. Lin, mi sto eccitando così tanto che Harvey sta iniziando a sembrarmi un buon partito".


	Bevendo un sorso di caffè, ne sputò accidentalmente un po' all'annuncio a sorpresa di Char. "No. Harvey? Mai!" Le sue narici si dilatarono. "Non è gay?"
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